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Alle Segreterie Nazionali 
CGIL, CISL, UIL 

La RSU della Provincia di Forlì-Cesena esprime profonda preoccupazione per l'ennesimo attacco ai 
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori che il Governo sta portando avanti attraverso le modifiche 
anche inerenti l'art. 18.

Prima di cancellare diritti faticosamente conquistati che hanno tutelato le lavoratrici ed i lavoratori 
di questo Paese da possibili condizioni di ricattabilità, la scrivente RSU ritiene imprescindibile che 
il Governo si impegni a definire misure concrete di rilancio atte a favorire la “buona occupazione” 
di tutte le cittadine ed i cittadini, ivi compresa quella delle lavoratrici e dei lavoratori della Pubblica 
Amministrazione che stanno subendo sulla propria pelle processi di riordino istituzionale a dir poco 
confusi.

La scrivente RSU chiede, quindi, alle segreterie nazionali CGIL, CISL e UIL di farsi promotrici di 
una mobilitazione unitaria di tutti le lavoratrici ed i lavoratori che rimetta al centro della discussione 
il tema del lavoro privato e pubblico.    
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